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COMLII{E DI hIICOSIA
IV SETTORT

P,"t.N,.3765I
DE TERMINA DIRTGENZIALE NT. tI- 5 U

Oggettoj Servizio di refezione- AffIo scolastico 2011/20i2 - periodo gennaio-maggio
2012. Verbale di aggiudicazione prowisoria. Chiusura procedimento amministrativo.
Reiezione contestazioni da parte della ditta Risto Catena di Catenanuova.

I L  D  I R I  G E N T E

PREMESSO:

- CIIE con Determina dirigenziale n. 605 del 161111201l veniva stabilito di
prolvedere in ordine all'affidarnento del servizio di refezione per l'amro scolastico
2AlDAlz mediante procedrua negoziata con gara informale e con il criterio del
prezzo più basso, fissando rI prezzo a base d'asta in € 4,50 oltre IVA per ognr
singolo pasto, fenno restando l'imporlo totale della fomitura di € 87.260,00 ;

- CIIE con nota del 1611112011 prot. 33487 le ditte Coop. Sociale Matusalemme di
Bagheria - Eden Market s.r.l. di Nicosia Ristorante La Cirata di Nicosia - Ditta
Risto Catena di Catenanuova e F.B. Servizi di Barbera Francesco di Leonfofe,
venivano invitate a far pervenire entro il tsmúne perentorio del23/11/2011 ore 1I,
presso l'ufficio Archivio e Protocollo dei Comune, apposito plico sigillato
contenente la documentazione richiesta;

- CIIE giusta verbale di gara del 23111/2011 veniva dichiarata aggiudicataria della
gara, in via prowisoria, la ditta fusto Catena da Catenanuova con il ribasso del
28,!A Yo stú prezzo posto a base d'asta e quindi per l'irnpofo di € 3,24 oltre IVA
per ogni singolo pasto;

VISTO il verbale del contraddittorio clel A2/1212011,

VISTO il contraddittorio pre decisorio del 16112/2011;

VISTA l"ulteriore memoria presentata dalla ditta fusto Catena ed allegato al verbale
del16/1212011:
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RITENUTO non poter accogliere quarto rapp(esentato nella suecitata memoria per le
se guenti considerazioni:

il procedimento adotlato per l'espletamento della gara è quello relativo alia
procedura negoziata e non anche quello relativo alla procedura aperta
(procedura di evidenza pubblica) cui fa riferimento la sentenza n. 5354/2u41 del
Consigiio di Stato citata dal legale della Cooperativa. Per quanto sopra la citata
sentenza non è assolutamente applicabile alla fattispecie in esame;
nel caso in esame il Presidente in seduta monocratica aveva già esaunto il
procedimento relativamente alla fase dell'aggiudicazione prowisoria;
non trattavasi di seduta ( si ripete) ad evidenza pubblica.
Le misure cautelari relative alla conservazione degli atti, in mancanza di ìma
specifica previsione da pafe del legislatore soprathrtto per quanto conceme le
gare a procedura negoziata, è rimessa al prudente apprezzanento
dell'Amministrazione appaltante ;

la conserv-azione degli atti è avvenuta perciò nella maniera più prudente ed
attenta possibile, così come del resto è awenuto in passato in presenza delle
numerosissime gare espletate dal IV" Settore e senza alctm incidente di sorta. Il
documento è stato, pefianto, correttamente e doverosamente rinvenuto dal
personale che si occupa defa trascrizione dattilografica del verbale di
aggiudicazione prolvisoria.

CONSIDERATO altresì:

- CIIE il vincolo nascente dall'aggiudicazione prowisoria, pur essendo perfetlo, non
è ancora efficace, occorrendo l'approvazione definitiva da parte del competente
Dirigente che segue la fase della necessaria verifica;

- CIIE I'aggiudicazione definitiva non è un atto meramente esecutivo Ò confèÍnativo,
in quanto contiene una nuova ed autonoma valutazione rispetto a quella
prowisoria, pur facendo parte della stessa sequenza procedimentale ( T.A.R.
Toscana sez. II 18/0712001 n. 1547):

- CI{E con l'aggiudicazione prowisoria, l'aggiudicatario vanta una mera aspettativa
alle conclusioni del procedirnento, menbe con l'aggiudicazione definitiva,
l"aggiudicatario vanta una posizione giuridica qualificata {Consìglio di Stato - Sez
IY del2911012A02 n. 5903):

- CI{E ai sensi dell"art. 107 del D.L.gs 26712000la Presidenza della comrnissione di
gara spetta ai Dfigenti;

- CIE ove il responsabile di gzra sia anche il Dirigente preposto all'approvazione
definitiva non è illegittimo cbe le stesse frurzionì siano riunite nella stessa persona (
T.A.R. Calabria nlAsl2AAI n. 599) - Consielio di Stato sez. V 18/09/2003 n.
5]22 :  
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R.ITENUTO ANCORA:

- CIIE secondo la recente giurisprutlenza, l'approvazione degli atti di gara è istituto
che pennane anche con le nuove attribuzioni dirigenziali "l'art. 6 comma 2 del
D.lgs n. 127del 1510511997 rimette infatti ai dirigenti" la responsabilità delle
procedure d'appalto" (oltre alla presidenza delle commissioni) e la stipula dei
contratti; ebbene, se è rimessa ai dirigenti la responsabilità di tali procedure, ne
segue che ai medesimi, compete anche il correlativo potere di approvazione per
qua to attiene alla verifica tecnica e di legittimità degli atti di gara, a questa
ricollegandosi qual perfezionamento delf iter procedimentale al quale solo può
ricollegarsi la responsabìlità piena del fimzionznio" (Consiglio di Stato V
2610111999 n. 64 - T.A.R. Piemonte 4 febbraio 2000 n. 128. è chiaro, però, che si
tratta di rma fonna di autocontrollo, nel senso che di una potestà di controllo
ulteriore rimessa a soggetto che già partecipò alla gara come organo ( o
componente di organo) di essa. Da questo puÍto di vist4 la previsione espressa
dalla prowisorietà dell'aggiudicazione consentirebbe di coreggere eventuali
illegittimìtà poste in essere ( T.A.R. Lombardia, Milano, III, 26 gennaio 1999 n.
233) (C.G.A Regione Sicilia Sentenza 561/1989);

- CIIE è legittimo il prowedimento che dispone l"amullamento dell'aggiudicazione
della gma dopo che sia awenuta l'aggiudicazione prow.isoria, in quanto
l'Amminish?zione può farvi luogo anche in via implicita e senza l'obbligo di
fomire particolari motivazioní, attesa I'assenza nei soggetti interessati, di posizioni
giuridiche e consolidate (Consiglio di Stato, sez. YI - 18/03/2003 n. 1417);

- CIIE il prùrcipio dell'autotutela decisoria, in base alla quale I'Amministrazione può
nesaninare, annullare e rettificare gli atti invalidi, si applica nell'attiviià dfuetta alla
conclusione degli appalti pubblici; per inciso infatti, la possibilità della p.A. di
rivedere in autotutela, I'aggiudicazione pror,visoria in relazione
all'illegittima ammissione o esclusione di un'impresa, soprattutto se" come nella
specie, non vi sia ancora stata l'approvazione degli atti di gara, si fonda sul
principic costituzionale di buon andamento, che impegna la P.A. ad adottare gli atti
il più possibile rispondenti ai fini da conseguire ed aúoÀr:za" quindi, il riesame di
quelli adottati, quando ciò sia necessario od oppoduno, alla luce di lm nuovo
apprezzamento della fattispecie o di circostalze soprawenute, anche in difetto di
contestazioni sull'operato della cornmissione giudicatrice, ma ben inteso, con
i'obbligo di dare esplìcita e punhrale aontezza del potere eseroitato (Consiglio di
Stato - sez. V .2 luglio 2001 n. 3610);

Quanto sopra infine, a.nche perché I'aggiudioazione prowisoria, essendo
provvedimento amministrativo, è suscettibile di prowedimenti di secondo grado
parle deglì organi dell'Amminislr'azione (annullamento e/o revoca d'ufEcio) che gli
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stessi possono adottare per sanare evenhlali iregolarità degni atti di gara (C.G.A.
Sicilia 18 dicembre 1993 n.583 T.A.R. Sicilia, Palenno, sez. I22 febbraío 1996 tt
1s0);
DdTO ATTO che in conseguenza, sulla base di quanto sopra esposto, il verbale di
gara risulta assolutamente illegittirno nella parle in cui è stata esclusa dalla gam la ditta
"La Cirata" per travisamento ed erronea valutazione della documentazione, ed è stato
aggiudicato prowisoriamente I'appalto de qua alla DittaRisto- Catena.
DATO ATTO altresì che non è necessario rinnovare la procedura essendo statí
predetenninati criteri obiettivi per la valutazione delle offerte senza alcuna possibilità
di valutazione disorezionale da parte del presidente di gara rn composizioue
monocratica (T.A.R .Lazlo - sez.\fi - 1010712A02 n. 6237);
RÌTENUTO penanto dover adoltare i provvedimenli conseqr.renziali.
VISTO l'Or. EE.LL. Regione Siciliana;

DETERMINA

Per le motivazioni di cui in prernessa che qui si ìntendono integîalnente ripoÍate e
lfascrittei

- respingere le contestazioni fatte pervenire dalla Ditta fusto - Catena di
Catenanuova con le note del02 e 1611,212011, nonché quelle rappresentate in sede
dei contraddittori avuti in data 02 e 16 Dicembre 201 1;

- anntllare d"ufficio ed in autotutela il verbale di gara nella parte in cui si esclude
da.lla gara stessa la Ditta La Cirata di Nicosia nonché neila parte in cui si dichíara
prowisoriamente aggiudicataria la Ditta Risto Cateoa di Catenanuova;

- armullare l'aggiudicazione prowisoria in autotutola e d'ufficio alia Ditta Risto -

Catena di Catenanuova effethrata in data 2311112A11,

- diohialare chiuso il procedimento awiato con la deienninazione didgenziale n.
637 12011;,

- di dare atlo che il presenie prolryedímento è immediatamente esecutivo e che vrene
aflisso all'Albo del Comune di }dicosia per la durata di gg. 15 ai flnì della generale
0onoscenza;

u,
dott. Gio
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